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Nei nostri ultimi due Congressi Nazionali, a Roma nel 2022 e a Palermo nel 2024, ci siamo 
occupati delle condizioni di vita e di assistenza sanitaria dopo l’epidemia di Covid e segnalato, con 
allarme, il progressivo indebolimento dell’assistenza socio-sanitaria per le fasce più fragili della 
popolazione: povertà, marginalità, lavoro senza diritti si riassumono in una crescita delle 
diseguaglianze sociali. 

In attesa del nostro prossimo Congresso Nazionale ci siamo anche resi conto che non possiamo 
tenere lo sguardo solo su di noi mentre attorno al nostro Paese il mondo sembra cambiare 
drammaticamente: il diffondersi delle guerre nel pianeta, il venir meno di prospettive di pace che non 
coincidano semplicemente con la legge del più forte, le morti e le distruzioni nella striscia di Gaza, 
la mancanza di solide leadership nel mondo democratico e indizi che anche nelle nazioni europee la 
democrazia si stia indebolendo sono segni che non vogliamo trascurare. Essi hanno ricadute anche 
sui diritti e sulla salute delle persone immigrate in Europa e in Italia, dove si parla apertamente di 
deportazioni e di oscuramento dei diritti civili, come le indegne condizioni di vita nei CPR ci 
ricordano ogni giorno. 

Per queste ragioni abbiamo scelto di porre la nostra attenzione sul futuro: su come portare il nostro 
contributo perché esso sia libero, democratico, sicuro e capace di proteggere la salute di tutti. Con 
questo obiettivo in mente, abbiamo identificato come uno dei temi chiave del nostro prossimo 
congresso quello delle nuove generazioni: nati/e o cresciuti in Italia, non pochi di loro nuovi cittadini 
italiani. Come assicurare a loro, che hanno scelto il nostro Paese per costruire un comune futuro (e di 
cui abbiamo assoluto bisogno, data la crisi demografica in cui ci troviamo) quella salute fisica e 
psichica che l’articolo 32 della Costituzione si impegna a tutelare? 

Il tema è ampio: comprende la prevenzione sanitaria, l’integrazione scolastica e sociale, quella 
lavorativa (tra l’altro sono sempre di più i nostri colleghi, operatori sanitari di origine straniera) per 
permettere loro di esprimere appieno le loro risorse in condizioni di sicurezza. 

Vogliamo in questo senso dedicare spazio alla mediazione culturale in ambito sanitario, in 
particolare all’interno di quella che definiamo “mediazione di sistema”. E riflettere sul nostro Servizio 
Sanitario Nazionale, a lungo considerato un modello nel mondo, e ora purtroppo in difficoltà di cui 
le persone immigrate rischiano di essere tra le prime a soffrire. 

Non trascureremo certamente le osservazioni epidemiologiche sulla popolazione immigrata e 
lasceremo poi, come sempre, spazio anche per eventuali altri temi emergenti. 
 

Vi invitiamo a mandare le vostre proposte per poster e comunicazioni che riguardino i temi su cui 
si articoleranno le sessioni del XVIII Congresso Nazionale e cioè: 

 
● Le nuove generazioni: le nuove cittadinanze italiane, la loro integrazione scolastica e sociale, 

il loro contributo alla salute come bene comune. 
● La sofferenza del Servizio Sanitario Nazionale e il suo impatto sulle disuguaglianze: 

possiamo tenere insieme equità e sostenibilità? Quale ruolo non vicariante possono avere il 
volontariato e il terzo settore? 

● Dall’advocacy alla policy: le esperienze locali dei GrIS, le reti associative, le alleanze. 
 



● La mediazione di sistema: come costruire servizi più inclusivi e partecipativi? Quale ruolo 
per le comunità e le nuove generazioni? Quale ruolo per la formazione e l’organizzazione dei 
servizi? E per la comunicazione? 

● I temi della prevenzione: screening, vaccinazioni, epidemiologia, bisogni emergenti, 
osservazioni sul campo. 

● Razzismo istituzionale, restrizioni della libertà ed effetti sulla salute: la situazione nei 
CPR e nelle carceri, le iniziative a protezione del diritto alla tutela della salute. 

● Epidemiologia della popolazione immigrata: malattie infettive, medicina del lavoro, 
malattie croniche, dipendenze e altri temi emergenti. 

● La salute materna-infantile: osservazioni epidemiologiche, esperienze cliniche, ricerca. 
 
L’invio degli abstract è possibile fino al 28 febbraio 2026; la scheda per la sottomissione degli 
abstract è disponibile a questo link: 
https://simmweb.it/congresso/congresso-simm-2026/call- for-abstract-congresso-simm-2026/ 
 
Per informazioni sugli abstract si può scrivere all’indirizzo abstract2026@simmweb.it 
 
Gli abstract pervenuti saranno sottoposti alla revisione del Comitato Scientifico e dei coordinatori 
delle sessioni del Congresso; l’accettazione e la posizione del lavoro sarà notificata agli autori entro 
il 10 aprile 2026. 

A ogni contributo scientifico dovrà corrispondere una nuova iscrizione al congresso. Gli autori 
hanno tempo sino al 20 aprile 2026 per regolarizzare la propria iscrizione: dopo tale data, in 
mancanza di un'iscrizione di riferimento, il contributo verrà escluso dai lavori congressuali. Si 
ricorda che le quote agevolate sono in vigore fino al 28 febbraio 2026. 

La scheda per l'iscrizione al congresso è disponibile a questo link: 
https://simmweb.it/congresso/congresso-simm-2026/ 

Gli autori sono invitati a indicare se la loro proposta è relativa a una comunicazione o a un poster. Il 
Comitato Scientifico, sulla base delle proposte arrivate e delle loro caratteristiche, potrà accettare le 
comunicazioni come poster, anche se questo non corrisponderà con la preferenza inizialmente 
espressa dall’autore. 

Per informazioni sul Congresso: congresso2026@simmweb.it 
 

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE ONLINE DEL FORM DI SOTTOMISSIONE DELL’ABSTRACT 

Il testo degli abstract deve presentare i seguenti requisiti: 
 
o Articolazione nelle seguenti sessioni: Introduzione e obiettivi, Metodi/Azioni, Risultati e 

Conclusioni. 
o Non contenere tabelle e/o immagini. 
o Non contenere riferimenti bibliografici. 
o Avere un numero di caratteri (spazi inclusi) non superiore a 3.000. 
o Indicare 3 parole-chiave. 
o Presenza di nome, cognome e indirizzo e-mail dell’autore referente del lavoro presentato. 
o Presenza di nome, cognome e indirizzo e-mail dell’autore iscritto al congresso (che può essere 

diverso dall’autore referente, ma deve corrispondere ad un’iscrizione pagante). 
o In caso di sigle e acronimi indispensabili per la ricerca, è necessario decodificarli, 

contestualmente alla prima citazione, tra parentesi. 
 

Dovrà inoltre essere indicata a quale delle aree tematiche sopra indicate l’abstract fa riferimento. 


